
 
Bando  per l’assegnazione di n° 15 posti nel nido “Piumadoro” loc. Chifenti  indetto ai 
sensi della Determinazione n. 1181 del 02.09.2015 Responsabile dei Servizi alla 
Persona . 
 
Premesso che i bambini attualmente frequentanti il nido “Piumadoro”, che vorranno 
mantenere attiva l’iscrizione,  hanno la precedenza sui nuovi iscritti, 
 

la Responsabile dei Servizi alla Persona 
 
RENDE NOTO che a partire dalla data di pubblicazione del presente bando, fino all’11  
settembre 2015, i soggetti in possesso dei requisiti sotto elencati possono presentare 
domanda per l’accesso al nido “ Piumadoro ” accreditato e convenzionato con il Comune 
di Borgo a Mozzano. 
 
Art. 1 – Requisiti per l’ammissione da possedere alla data di pubblicazione del bando 
  
Per l’ammissione al Nido è necessario il possesso dei seguenti requisiti: 
 

1 il bambino deve avere un' età compresa tra i 3 mesi e i 3 anni; i 3 mesi dovranno essere 
compiuti al momento dell’ingresso a regime di frequenza 

 
1. essere residenti nel Comune di Borgo a Mozzano. 

 
Art. 2 – Nucleo familiare 
 
Ai fini del presente Bando si considera nucleo familiare quello composto dal richiedente, per 
conto del minore o dei minori, e da tutti coloro, anche se non legati da vincoli di parentela, che 
risultano nel suo stato di famiglia anagrafico alla data di presentazione della domanda. 
 
Art. 3 – Autocertificazione dei requisiti 
 
Ai sensi degli articoli 46 e 47 del  D.P.R. 445/2000 il richiedente può ricorrere 
all’autocertificazione dei requisiti richiesti dall’art. 1 del presente bando. 
 
Art. 4 – Formazione delle graduatorie 
 
L’U.O. Servizi Educativi procede all’istruttoria delle domande dei concorrenti verificandone la 
completezza e la regolarità. Il Responsabile dell’Ufficio , successivamente al termine fissato dal 
bando per la presentazione delle domande, procede all’adozione delle graduatorie degli aventi 
diritto, in base alle seguenti situazioni e priorità assolute che dovranno essere autocertificate: 

 essere minore privo di entrambi i genitori; 
 essere minore orfano di un genitore e l’altro impegnato in attività lavorativa; 
 avere certificazione di handicap o di condizione di grave disagio psico-fisico attestato da 

apposita relazione del Servizio di Neuropsichiatria infantile dell’ASL territoriale 
competente; 

 essere minore appartenente a famiglia in condizioni socio-economiche disagiate, purché 
certificate dal Servizio di Assistenza Sociale del Comune o dell’ASL territoriale 
competente; 



 compilare e consegnare nei tempi previsti dalla comunicazione, il modulo di accettazione 
e/o rinuncia 

 provvedere al versamento della quota al Nido “Piumadoro” 
  
In caso di rinuncia successiva all’ambientamento, l’anticipo versato non sarà rimborsato. Nel 
caso di rinuncia all’iscrizione, che dovrà pervenire per iscritto, la famiglia perderà ogni priorità 
acquisita: 
 
Il costo mensile a carico delle famiglie è stabilito in € 300,00 dalle ore 7.30 alle ore  14.30   
 
Art. 9 – Termini di presentazione delle domande 
 
Le domande dovranno pervenire al Protocollo del Comune inderogabilmente entro le ore 11.00 
dell’ 11 settembre 2015 .      
Le domande pervenute oltre tale data verranno inserite in graduatoria nei modi specificati al 
precedente art. 4. 
 
Art. 10 – Distribuzione, raccolta e modalità di presentazione delle domande 
 
Le domande di partecipazione al presente bando dovranno essere compilate unicamente sui 
moduli appositamente predisposti dall’U.O. Ufficio Servizi Educativi. Le istanze, debitamente 
sottoscritte, dovranno essere corredate da tutta la necessaria e idonea documentazione, come 
sopra specificato e dovranno essere presentate all’ufficio scuola o l’ufficio protocollo ubicati al 
piano terra del palazzo comunale dal  lunedì al venerdì con orario 9.00 - 12.00  o il martedì ed il 
giovedì pomeriggio con orario 14.30 – 17-30. Le domande potranno pervenire anche via pec  
all’indirizzo comune.borgoamozzano@postacert.toscana.it. Nel modulo di domanda il 
richiedente esprime il consenso scritto al trattamento dei dati personali. 
 
Art. 11 – Controlli e sanzioni 
 
Ai sensi dell’art. 71 del D .P. R. 445/2000 spetta all’Amministrazione Comunale procedere ad 
idonei controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive. Ferme restando 
le sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, qualora dal controllo emerga la non 
veridicità del contenuto della dichiarazione sostitutiva, il dichiarante decade dai benefici 
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera. 
 
                                                           

 
 
 

La Responsabile  dei Servizi alla Persona   
Dr. Laura Magnani    


